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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


		


	

		

  			«Il Regolamento è nel Registro come l’uno è nel tutto o il momento nel sempre, poiché regolare significa limitare il caos disciplinando la partecipazione. Il Registro è la cronaca del mondo intorno visibile e di quello oscuro, quello condiviso o temuto … finito, infinito e fantasticato.»


  			E il Pompi manifestò il proprio autocompiacimento per la levigatezza della frase appena lasciata cadere come una verità inossidabile, acculandosi più comodamente sulla poltrona, per rilassarsi da quella ansiosa partecipazione che lo aveva costretto a sedere sul bordo, proteso verso l’intervistatore: un giornalista di un quotidiano importante, venuto appositamente dalla Capitale, per informarsi e sapere, ma che non voleva capire e domandava, domandava, domandava.


  			«Se ne riporta la cronaca, il Registro è anche la storia del Circolo?» Chiese il giornalista.


  			Alla domanda il Pompi sbuffò visibilmente per comunicare, senza avventurarsi in giustificazioni ed esempi, dell’ovvietà della risposta che era contenuta nella domanda stessa ... il giornalista annotò nel suo taccuino un sì.


  			«Come viene redatto? Da chi? E’ una cronaca quotidiana? Un repertorio,» s’affrettò ad aggiungere l’intervistatore, consapevole di non dover porre interrogativi che potevano comportare una risposta limitata a un sì o un no, «per temi sociali, per temi culturali, per progetti … o riferito a ogni singolo Socio?»


  			Decisamente il giornalista doveva avere in serbo una domanda di ben altro spessore, sospettava il Pompi, altrimenti non si capiva tutto questo girare attorno, chiedendo delucidazioni banali, salmodiando un responsorio scialbo, insignificante. Era necessario alzare il livello dell’intervista per non far risultare il Circolo un’accozzaglia di nullafacenti scriteriati e inutili perché il Circolo …


  			«Perché del Circolo, signor mio, la storia senza la cronaca … signor mio … non ha possibilità di essere scritta se manca il Registro. Se la storia documenta il divenire materiale e spirituale dell’uomo, è nel Registro che si troveranno tutte le cause, le origini, le motivazioni e la cronaca minuta dei cambiamenti … la storia, signor mio, non anticipa il domani … mai! Cerca però di segnarne i confini circoscrivendo l’oggi come espansione ordinata dello ieri. La storia deve dare certezza che tutti i nostri riferimenti, l’insieme e l’intorno, il detto e il non detto, il visibile e il supposto non svaniscano, non siano parole in libertà e che durante una rivisitazione, una consultazione, sia ancora percepibile la rabbia e l’interesse, l’orgoglio e la prepotenza … condimenti necessari per speziare, insaporire le nostre interrelazioni … per questo non esiste una storia del Registro, ma è il Registro che fa la storia. E viceversa. Sì … viceversa! La storia è una, ma possono essere due, tre, mille … se la storia è il racconto ragionato delle forze che sostengono il nostro esistere … non le ragioni! Non le logiche o le saggezze. La storia è l’interpretazione fantastica e insieme materiale delle stagioni della vita nel tempo che ci è stato dato vivere. Il registro è l’alfa e l’omega, l’uno e il nessuno. Non altro!»


  			Il giornalista prendeva diligentemente appunti, non interrompeva, non mostrava simpatia o fastidio alcuno … per cui il Pompi decise che l’incontro potesse essere concluso con il solito fervorino.


  			«Ogni nuovo potere crede di essere l’espressione di una idealità e si affanna a correggere, modificare o annullare le storie d’uso corrente e, per esse, la memoria comune, poiché vuole legittimarsi nel passato, affondarvi radici proprie… quasi fosse incapace di costruirsi e organizzarsi e legittimarsi sulle macerie del potere che ha distrutto e che sostituisce. Un malessere sottile … un cordone ombelicale che nessuna rivoluzione recide mai … si dice: attenzione, torna il passato! No! Il passato è. Non torna perché non è mai andato via, perché nessuno può cacciarlo, perché non è un valore di pochi che possono sequestrarlo a piacimento loro, perché non è una bandiera, ma un sacrario, un ossario di bandiere … immobili nel tempo!»


  			Il Pompi s’inorgogliva per queste sue tirate che sgorgavano spontanee, senza mediazione alcuna: l’intervistato era lui, il Custode in carica del Registro era sempre lui … quindi poteva esprimersi con la più ampia libertà sintattica e semantica. Per prassi consolidata. Nessuno gliene avrebbe chiesto ragione. Era convinzione degli Eminenti che un ideale si può servire in tanti modi … da furiere o da generale, da cicisbeo o fattore, da poeta o da contabile, ma la causa è una … aveva detto il Conte Cristiano Filippo Maria dei Malaspina-Marini di Bellosguardo al momento della fondazione, cento e cento anni e cento anni addietro … del Circolo degli Eminenti.


  			«Non tutti sono d’accordo nel dire che a monte di ogni nascita o creazione ci sia un’idea. Dalle idee nascono le divinità. Questo è pacifico. L’uomo germoglia da un seme fecondato.» Mormorò il giornalista.


  			«Meno che mai! Non si nasce per regola fisica! Si nasce quando le pulsioni elementari diventano speranza o malinconia. Per regola fisica si può vegetare e si muore, ma non si è … per regola fisica.»


  			«É amaro quello che dice, ma se il Registro è giornaliero, acta diurna ha detto, ricorda? La storia che vi è scritta è quella degli scribi dei vincitori.»


  			«Non ci sono scribi dei vincitori, ma custodi del Registro eletti attraverso una selezione impossibile da pilotare! L’elezione a Rimpallo! Gliela illustro subito. Questo è un fatto!»


  			«Vorrei osservare … è noto a tutti che la vittoria è fecondatrice di innumerevoli iniziative e conseguenti appetiti … e l’homo abilis, aeconomicus, faber, spiritualis … è condizionato dai bisogni … non le sue idee, specie quando si è dalla parte degli scontenti.» Mormorò, quasi parlasse a sé stesso, il giornalista.


  			«Concordo,» disse il Pompi intenzionato a svelenire quell’atmosfera di incomprensioni che si andava creando e che non prometteva rispetto per il buon nome del Circolo, «è preferibile che partecipino attivamente alla vita del Circolo, tutti quelli che sono stati, almeno una volta vincitori e una perdenti. Essere sempre dalla parte del vincitore o dello sconfitto, rincoglionisce e corrompe.»
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